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H Governo francese attuale. 
‘Sarebbe assai difcile il caratterizzare 
1 Governo prosento della Franein, Non 
îi Mia perché non. è retta dal 
ma si pò (diro perciò che 
repubblica % No certauonie, per: 
chè questa forma di governo non fa san 
ita dal pipilo, e neppure dai rappresen. 
tanti d-1 popolo (che compievano il loro 
uflicio ai 4 di settombio, ma proclamata 
dn atenni copi di pnitito, i quali affida- 
rono il putere,non si sa neppure procisa- 
mente quali norme seguendo; ad alcuni 
‘omaggi, che non si diedero più pen- 
siero di consultare In nazione © si s0Î5- 
5619 piscia fra loro, intantochò In Fran- 
cia fu un tratto sotto due frazioni di go: 
verno, nun sedente & Parigi, Valtra.a 






mn Suvrano, 




















Bardintx, diversissime d'indolo ‘e! di ten- 
denza fra loto: 
Non è neppnre una repubblica perché 


la nizione abbia tacitamento dimostrata 
la sua volontà di adottare quella forma 
di governo definiti vamente. Anzi cssn di 
mostrò in febbraio di essere allenissima 
dalla repubblica, mandando nel Parla- 
mento una grando maggioranza. di rea- 
listi 
alquanto affievelita la parte monarchica, 
por la nomina di parecchi repubblicani, 
questi sono tittavia ancora lontini dal 
poter formare una maggioranza, E she 
diremo poi dello elezioni fatto a Parigi, 
dalle quali si volle a posta escludere ogni 
carattere politico? 

Non vedinmo la: nazione francese dive- 
nota ropubblionna almeno ne' costumi pi 
che per lo innenzi. Il cittadino non fu più 
sostituito al signore. Le leggi compilate 
dali’ Assemblea minorano JL potera del po- 
polo. Si trassero dall'oblio dei perso- 
naggi che rappresentano e rinnovano il 
tempi mono repubblicani dalla Francia, 
che tennero: un linguaggio non più udito 
in questo secolo, n mala pena compreso 
dalla generazione presente, La parola re. 
pubblica paro sempre. sinonima di rivo- 
luzione, 

Il rappresontante poi più genuino dell 
Francin, quello cho venne eletto in pi 
comizi, auzi ju tanti come non n'era mai 
visto prima, l'uomo che esercita presen- 
temente una vera dittatira mor 
non legale, tra' suoi concittadini, il cui 
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L so nelle. elezioni suppletive fu] 





Thiors, il qi 





quela Erancin non abbia un 
chi potri diro cho sia repibblicann? 
Ta Fra 


imona 








classe noclale, e non ha un Gov 
mati 
zio, non parliamo della ‘soci: 











clie da 150,4 200 e non sono ni 


levazioni n'l loro senso, 

Lù Francia nun la Governo té 
non uma costituzione, perché non ha + 
solta alenna delle questioni più 
tanti relativo 
puiose, Ja divisione doi poteri, l'unità 
duaiità delle 














nazione. 











o; com'è noto a tutti, non 
fu mini repubblicano. Dunque, quantun- 


in non lia un Governo aristo- 
sratfoo, perchè non ti predomina nisauna 
0) de- 
tico, porelà i cspi della demoora- 
le, ina della 
nioramente politica, sono e $i dicono, în 
uiinoranza nell'Assemblea ove non sono 
nte af 
futto soddisfatti dell'ordino presente. di 
coso, Benché abbiano il buon senso el il 
patriotismo di non promovere' delle sel: 


are, 





impor 
alla costituzione di un 


‘assembleo legislative, e, 
coule Abbiamo notato, non ha regolaria- 
gato la sua posizione, non consultato al 


Cie Governo Da dunque la Francia?) 





unta che per lo mifgliora ‘corea 
verno negativo, lascia che. l'acqu 


un Go 
vada 





‘0a; [lla china, conferma co' suoi avffragli il 


Governo di fitto, e quel che ‘più monta 
gli affida dei miliardi. 

Infatti il signor Thiers, clicaveva già 
più sè una considerabile maggioranza nel- 
l'Assemblea, e a cni aderivano personaggi 
onde eva già sepprnto da in abisso, vide 
negli ultimi comizi acerescersi ancora di 
‘iron ottanta il numero det suoî f«utori. 
Ed egli è veramente l'incarnazione del 
Governo pravvisorio, della repubblica 
sonza reprivblicani, egli che orleaniata 
soonginrò i rappresentanti della nazione 


a differire indefinitamente 1' adempimento 
def loro voti. 


Li'Assombloa attunle, interpretando in- 
vero alannato largamente il suo mandato, 
potrebbe dichiararsi costituente e dai 
opera alla formazione di wa Governo re- 
golare, Non sentendosi sì forte da dardi 
piglio al potere, potrebbe  dissiogliersi, 
tutt'al più vacnre ad una nuova legge 
eloitorale e convocare tasto i onmizi. Mi 
non fa nè una cosa. nè l'altra, e forse 
astenendosi dal pigliare un partito ricito 
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Un Governo di fitto senza plî, una re-|ro iresenta. nashi bene lo stato stimato 
pubblica senza repubblicani, un Governo |qegli animi in Fraticia, 

aspettativa, lo sfalt quo. Si potrebbe| ‘tI vero è che né nella nazione, né 
Anche qualificarlo, una. libicorazia, 5e| nell'Assemblea sono ora, ardenti. fuutorì 


terlo n forse con un 
razione: di principii. 





N 








potendo questo menare al dispatisttio 
naggio si 
aspirare a quel grado. 





tia i part 
allora la gi 


ora assopiti risorgeranuò 








mostri nella sua vecchinia. una singolari 


gli. America 





ricana, 


tempestiva dichia- 
senza pericolo 
sarebbe per loro l'elezione del presidente, 


non carendovi dal Thiers in fuori perso 
ntorevole in Francia che pussa 


Non è a credere tattavin che questo, 
stato di cose possa essere sempiterno. La| 
Francin intende ora a. riparare i gravi 
rlanni delle sue guerre, a riassettare le 
finanze, a migliorare i suoi; ordinamenti È 
militari, enon dà nuja al suo Governo|_ Chivasso, 19, — 06) giomo 16 prossimo 
di fatto che si è posto alacremente all'o- 
pera. Questo è il bisogno urgente, la co- 
stituzione definitivadello Stato verrà poi, 


ssilone costituzionale vorrà 
vssere risolta. La dittatura del sig. Thiers, 
attesa l'età del dittatore, non può essere | 
‘ancora. lunghissima e, per'quanto egli di-|ili 


Iucidozza: d'idee ed encrgia, non si potrà 
fare sempre assegnamento sulle sie forze. 
iln'Assemblea sola mena infallantemente 
al dispotismo, onde quei grandi stadiosi 
dells costituzioni dei popoli, gl’Inglesi e 
ni, si guardarono bene dal 
rompere in quello scoglio. E due Assem- 
blee lezistative ha non pur l'Unione ame- 


ina nel nostro alliesi, poichè quando ve- 
‘remo solidamente stabilito in I'rancia it 
sistema dol decentramento é sperabile che 
Verrà attuato anche in Italia, ove si 
© |chiacchera moltissimo sn quell'argomento, 

mo nonni fa mai nulla,v0-i ministri, jn- 
vece di sciogliere i vincoli, non fanuo 
altro mai coloro provvedimenti che ri- 


ITALIA 











verrà aperto: nel palazzo civico uu ufficio te- 
legrafico. gnvenintivo a maggior cmodo del 
llubblico eil in. ispecie della classe commer 
ciale, 

Irescla, 19. — G 
abi 








abitanti della Valle 
s'ébbero la vista tutt'altro che gradita 
orso, che Inscinte le ilto vette; rullo e 
rca di migliora ‘elimin (© di 
a E non! feos' inalo” i suoi 
(calcoli; poiché nella valle trogd bestiime ovino 
poté a sun voluntà satullarsi; niolto pe- 
® capre furano così divorate, % la popo» 
" [lazione della val riamente conturbata 
Per-il danno e più pel timore della sicurezza 
"elle, persone. 5 
Quittro animosi valligiani di Vestone, it 
unione ni cura ruardio forestali 
orgaitizanrono la cnccia dell'Iniportuno visita: 
tore e ben presto ui misero sulle, sue peste, 
lo scovarono, e non sappiamo quale dei ca 
ciatori gli all:gò una palla nel cranio, cho 
lo, hn reso per sempre innocno ed. immobile. 
(Sent. Bres.). 

































il Governo personale di un uomo potesse 
dirsi uu Guverno regolare. 

I Governi provvisori, # Governi di 
fatto non sono certamente nuovi e tutte 





di alcuna'spocie di Goyerno. Non si de- 
Bizera cho la pace, il ristal 
l'ordino, il ravvivamento dell'industria, 


mento dél- 








dissensioni 


ina i singoli Stati che la com- 
pongono. Ammesse dne Camere fn Francia] Bolvgna. 
cli comporrebbe l'alta? Altra sorgente di 
Mx 0 tardi 0! tosto sarà pur 


Plunoro, 19. — Scrivano al Monifore 


Teri l'altro sera, allo ore 4119, 5 iudivitai 
armati invasero la (casa del colonia pisxidento 
Rambaldi, sita nel prato della Zena in Gor- 


luzioni. 





le nazioni vi farono di quando in quando 
soggette, anzi questi Governi succedono| 
quasi sempre immediatamente ‘alle, rivo- 
nu vedono anche tra i popoli 
dilaniati da lunghe lotte intestine o'tanto 


Vi sono nella Camera ‘da 500 realisti, 
ma due terzi di essi non hanno profondn 
devozione: per alcuna dinastia, come non 
lianno avversione profonda. per In repub- 
Ulica,, purchè non rossa. I principi stessi 
orlennesi, che sono universalmente sti- 





doboli. da assoggettarai al giogo del primo 
che io voglia imporre. Così fa lunghi auni 
il Paraguay, né repubblicano, nè monar- 
chico, in balia del dottore Francia e po- 


onesti. cittadii 





mati ‘ed amati, non adoperano che come 
posti a servire lo 
Stato, quale che sia la forma di Governo 


d'uopo che si prenda una risoluzione. 

L'Assemblea present e potrebbe intaota 
rendere on servizio immenso al paese al: 
largando e afformando To. libertà 1ocali 
Jn grande partito è in essa favorevole! 
‘al decentramento, benchè questo non vada 
molto a versi al capo del potere esecu-| i 
tivo, che in questa, come iu parecchie 
altre cose, non si è saputo svecchiare. 











‘goguano (L'isuoro), per depredario di 
(cho piasedeva. La (uestura, avvisuta i 
della progettata. iutasiohe, ‘teneva fi luogo 
‘anposti 
uuzionario dî |P. S. — Entrati gl'invasori 
tutti: coperti con fazzoletti al viso, gridarouo 
illa famigli 
‘n most 


braccio per uì colf 
tro da 

iseque ui 
la peggio: due. degl 


‘valori 
tempo 











8 sg 





della forza, 





‘da ti 





Faccia @ terra: denaro, Il ri- 
degli agenti rimase ferito in 
î fucile. esplosogli 

io dei malfuttori, Sull'intnute ne 
terribile lotta nella uao chbero 
i invasori. cle. rimanero 

















‘e ad accettarne la prima magistraturi 


Quale che sin Ja forma di 


governo. che 


titti €d un terzo ferito, Anche gli ‘altri, 








sola del presidente Lopez, Ma meraviglia 
che la Fransia si culta © atimosa e in- 
clinata a portarsi da. un estremo ‘all'al- 
tro.sì acconzi per si lungo tempo ad un 
Governo anormale, ibrido; Jrregolaro; ad 
un Governo cle' non è carne, nè pesce. 
Né parè che IL popolo. francese mani: 
fosti per ora una ferma volontà di uscire 
dal provvisorio. Direbbesi anzi clie vi si 
trovi meglio che non sotto un regolare 
Governo. La Francia, è così stanca di 
rivoluzioni, fu si sovente illusa dai pro- 








dicendo ni prssez; romanilo la se- 
conda edission, l'edission dla ‘scira con 
notizie importanti, comandlo brichet, co- 
mandlo strin! 

Essa possiedo realmente © ritiene nella 
sua meschina soffitta, via Doragrossa, n. 
14, parecchi gatti che ama al par di se 





un'certo: presei 


non potrebbe for 





nel solo caso che la nazione, spontanea 
mente In offra e non appoggiandosi selo 
a un partito. V'8 poi 
mento di lotte o di gare che atte 
cittadini. La proclamazione di in sovrano 
accadere senza una 
nuova guerra civile, e per altra parte i 
monarchici, sperando che giunga loro cn 
tempo più propizio, differiscono la solu- 
zione della questione e, purché. non si 
prodlami In repubblica, si acconciano allo 
‘ifatu quo. L repubblicani ‘a. loro volta 





isco 1 
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luogo sulla tavola stessa, e la paziente! 
voochia.Ii servo! some altrettanti ragaze. 


I gatti hanno) cura di lavarsi il piatto 
colla propria lingua. 

Oltre alla passione dei gatti 
giovanni è sommamente curio: 


ta Bon: 
fa ci 





vranno imparato a fare | 


econonita, 


finirà col darsi la Francia, 
molto più allo schermo delle rivoluzioni 
popolari e dei colpi di Stato se avrà mi: 
norato grandemente l'azione del potere 
centrale, se i comuni e le provincie a- 
loro. affari , 
senza la perpetua tutela di alcuni uff 
iali residenti nella capitale, o dei pro. 
consoli che questa fa solita mandarle. 
Noi le. auguriamo questa grande riforma, 
più importante ancora che quelle che 
hanno un carattere meraniente politico € 


essa sarà 


‘è loro dice colle lagrime agli occhi: no, 
non vi ammazzo, mie care bestioline, farò 
pagherò tasse e contravven- 
zioni; ma voi starete sempre con me. 
Pare che i gatti conoscano la triste 
‘posizione loro creata dalle guardie: ide- 


tti ebbero ferite più o meno gravi, Due ine 
Vasori riuscirvuo a luggire. Uno dî essi però 
fu arrestato mentre cutrava in sun. casa, 
l'altro è tuttora ‘Jotitante. — Sequestraronsi 
tro fucili, duo dei quali;a doppia canna, due 
vitelli; ‘e' bastoni. 


Napoli, 12. — Le lave clio în maggior 
copia sono uscite la 3corsa, notte dal Vesuvio 
lianno dato un Duovo e più viguroso impulio 
‘ cammino delle precedenti lave, Jo quali si 
‘avanzano minacciando, oltre i'Ossereatocio; il 
piacso di Snuto Iurio, 

Questa: notte molti curiosi 
nazionali ed /esteri, si son portati nd onservare 
da vicino il fuoco (Zioma). 











otto a l'alt 
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‘causa, non doi gatti. 

— Parli, parlì pure come vuole, 

— L'aocnsa che pesa su di voi è che 
Voi tenete sei gatfî , numero eccessivo , 
secondo le guardie. 

— Le guardie sono bugiarde, io @ngo 


pongono la loro consueta gaiezza ed ni 





‘soltanto due gatti. 


medesima. Non può resistere alla volontà 


iovanni — La festa del Fatrocinio| mode 
Gi di riveder frequentemente le sue. bestio- 


di S. Giuseppe — La Colonia agricola 


polino dall’uscio semichiuso ogni qual 
volta sente passi nel corridoio. E ciò con 





sumono un aspetto malinconico; la info. 


— Mi pare che. poco fa dicente. di a- 
lice Bongiovanni teme che cadano am-| 


verne quattro, 





! di Moncueco 














Un curioso equicoro — 
Un portalettere non ufficiale în 
maestro scambiato in un ladro — Le 
guardie daziaris prese per inalan- 
drimi — Arresto degli unt e degli al-| 
tri — Una. lettera d'ssuggellata — Sì 
riconasce l'equivoco — Processo, con- 
danna. 

Nei bandi per la città di ‘Torino esi- 
sto una dispsiziono, che proibisce ni oît. 
tadini di tenere in casa nn numero ec- 
cessivo di bestie, ed ai contravventori 
commina pene di polizia, che sono gli ar- 
resti estensibili n giorni 5 e l'ammenda 
estensibile n L. 50, 

Le guardie municipali che hanno. di-| 
ritto ad una parto doll'ammenda spiegano 
un'attività massima per accertare lo con-| 
travvenzioni, ed una accertarono nello 
scorso mese a carico di Bongiovanni 
Maddalena per tenere un numero ecces 
sivo di gatti. 

Qu sta Bongiovanni è una vecchiorella 
che se non ha nnecra toccato la seusane 
tina mon n' è più molto lungi: è bassa di 
statura ed ha un aspetto molto ingenuo. 
— Alcuni dei miei lettori. l'avrà certa- 
‘mente veduta più volte sotto i portici 
della piazza Palazzo di Città con un me- 
schinissimo banco di giornalî, che dopo 
10) 11 di notte trasporta sotto { portichetti 
che.mettono in Doragrossa per nmerciare 

















line, e più volte al giorno 
Soffitta per accarezzario. 





rigcono alcuni 





testimoni, 


tutti in coro, ed ora 
gnao, giao, gnao: 
Appena l'uscio vien aperto, tutti, 


zampine sulle gonne: 


reca. alla 


Quei gatti hanno accorgimento, come 
e cunoscono 
la Toro padrona aî passi ed al tossire. 
Sentendola a salire le scale, ai portano 
tutti all'uscio e In salutano facendo: ora 
individualmente 


guisa di cognolini, si alzano sulle gambe 
posteriori, fanno dei salterelli per con-|rare i gatti. 
tentezza è le mettono. graziosamento lo 


non lieve noia di una bella inquilina del 
medesimo piano che non Isdegna le visite, 
— Non è possibile di impedire che! 
quella’ vecchia osservi sempre i fatti miei? 
dice la bella inquilina ad uno dei suoi 
amioî. 
— Che cosa farci 
— Talvolta col protesto di correre die- 
tro ai suoi gatti viene persino a guardare 
3|în cosa. 
— Tutto al più possiamo far. ammaz- 





— Da chi farlî ammazzare? 
— Ip sono amico di un individuo, chel 


e loro promette di 
dal barbaro decreto di distruzione: 


numero eccessivo di gatti. 


mante la vecchia al suo comparire, 


mai ad uccidere né i gatti vostri nè 


malati, pone ogni studio per. consolatli, 


Lunedi di questa settimana la Bopgio-|mino, è la stes 
vanti debitamente citata comparve da- 
vanti la pretura urbana presieduta dal/sono i mascc, altro sono le fumele. 
vice-pretore Bertone, per rispondere del 
reato: di aver tenuto e ritenere ancora un|m 


— Per carità, signor Pretore, non mi 
venga ad uccidere i miei gatti! dice tre-| 


— State tranquilla che io non andrò 


— Sissignore, ma non scno tutti gatti: 


brigate per salvarli|sono due gatti © due gafe. 


— Volet 





dire due maschi e due fem- 
cosa. 
— Mi perdoni , signor Pretore , altro 





— Perchè tenete. quattro di tali ani- 

Non vi sono necessarii, un solo 
par che basti a distrarre tutti i topi della 
vontra piccola soffitta, 

— Li tengo per la santà obbedienza 
alla volontà del mio povero marito: « ‘1 
me pover Giuspin quand a stasi li pir 
i|muri, a _m'a oiamame al so let; e a m'a 





Le buona donna si mette a sedere; 0 
tutte:le bestioline mingolando lo saltano 
leggermente sulle ginocchia, sul ventre, 
sulle spalle, le girano attorno al collo, 
îo fanno d'ogni maniera carezze, E la 
Bongiovanni loro parla, loro dico. belle 
parole, ne bacla nno, all 
pelo sulla testa e sul dorso, li ‘contenta 
tutti. 

Quando poi lr vocchierella prepara il 





propria coda ed appoggiati sulle gambe 
anteriori, fanno corona al fuoco, e stanno 
là a guisa di assistenti, aspettando im- 





vissime esalazioni; 
intimano la distrazione di 


ha relazione ‘con nn sitro individuo il 
quale conosce dello guardie :nunicipati. 
Le guardio hanno il potere di far di- 
strurre gli animali molesti. 

— Uscisi i gatti la vecchia non verrà 
più durante il giorno così. di frequente 
ltro liscia il |in sofitta, è così sarò meno osservata. 

Detto fatto, all'indoma: 
municipali si recano nella soffitta e di- 
chiarano la buona vecchia in contray- 
miserabile cibo, tutti i gatti seduti aulla| venzione, dicendo nel relativo verbale che 
casa tiene sei gatti che tramandano catti- 
ed in pari tempo le 


due guardie 


gatti se non 


gatti di altri. 

— Ohiel ‘a l'è un bon sgnor: grazio, 
grazie tante, signor Pretore... Oh se ve- 
dense i mieì gatti como sono belli, che 
bei musini lano, uno assomiglia tutto 
Wi leî, a l'a i Varbis com'ij so (Narità). 

— Non ci manca altro che di parago-|c' 
marmi ad un gatto! 

— Mi perdoni, signor Pretore, non ho| 
dotto questo per ‘offenderla, volevo dire| 
clie un mio gatto ha un aspetto simpa- 
tico come li 

— Lasolamo' queste cose, 
merito. 


dime 

















veniamo al 






— Eppu 
mondesza dei vostri animali, 


Madlinin, ‘mi menîro, ti t’saras 


vidoa; va a stò con gnun, sta con i gaty 
lor at faran bona compagnia, venjle bon 
e lor at consolran (singhiozea), E ca 
‘guarda li,sor. Pretor, mi i fas 'nbidienssa 
# me moi 


come l'ai sempre fait quand 





l'era viv. » 


— Socondoil verbale i vostri gatti non 
sono puliti. 
— Non 


aono bestie più pulite: del 
di mi i passo le. pulos, 
i vicini ai lagnano dell'im- 


‘mobili e rispettosi che la vivanda si 
‘ogtita, î 
Allorchò il mangiare vien: portato 





più facilmente la Gazzetta. Piemontese 





tavola, tutte le bestioline sono 4 suol 





vuol essere passiva di altre contravven-| 
zioni. 

al A tale intimazione la povera donna sta 
per morire: abbratola tuttii auoî gatti 





quattro beatioline: prima hanno; il mi 
rito... i 





— Dobbiamo parlare del merito. dell 


— Dei meriti ne hanno tanti le mie 





— An facessia, cai dia pura da mia 
part a coni (Ga l'an die lo, ca son mat 
(marcato) a l'an una poulissia adosa 
"e gat che certi. Vsin a l'ayrio bsogn 
Ja a'amicio, 

















ATTI UFFICIALI 


Tu Gazzetta Ufficiale del 12 luglio reca: 
(li Un regio decreto (1.301) del 1" 





tevuico' per la sontrazione, e classificazione 
‘dello mavi in ferro; a vela ed a vaporo, 
2! Un regio decreto (n. 302) del 1° 
giugno, oc cui i. spprovato lo. Statuto, del 
gi ato Ber Ja classificazione dei ba: 








3. Un regio decreto (n. 108) del 20 
maggio, cum eni la-fenzione Negrora é «tac 
cata dal Gomune di Corvino él nujta a quella 
di Pinarolo Po (Pavia), 

+ Un reglo decreto (u. 50%) do) 20 


giugno, cou chi € legalmente costitui 
mizio agrario di Vellotri. 









gino, con sui 
i Sicilia ricononcinti è 
non bano il ca pi 1 
sotto la dipendenza dlel Ministero della istru- 
ziuno pubblica, il quale priveedorà al. 1oru 
ordimamento i amministrazione. 

6 Decreto ministeriale del 19 gin 

‘quo (a. 294), con cui sona estesè anche a) di 
rettore della R. scola, stiperiora di medicina 
veterinaria di Napoli è facoltà. attunlmente 
esercitate dai direttori dello sounle di, medi: 
Sinn veterinaria di Miano e di Torino. 
. aposizioni nel persimale. dell'e- 
sercito, degli uffici di porto, dell’amminiatra- 
‘zione delle carceri, nel personale sriudiziario 
ed'in quello de'notai 

8. Decreto ministeriale il d lu 
gio, cn cui st disponi: Sea che sia d'uobo 

Xerana (speciale formalità, i beni costituenti 
la dotazione dei benefisi 6 delle cappellanie di 
patfouatò  rogio, soppressi, s’iuteudono ri- 
‘Spettivamento rifemiicati © svincolati a favore 
del Demanio, ai terinini degli articoli 2 e 5 
della legge i luglio 1870, n. 5743. 

“A cora. degli fici demaniali sura tosto 



































qroceduto alla liquidazione degli assegni do 
Vati agli avauti diritto ni termini degli arti- 
coli 9,6, d em della suddetta le > ln 


aglio 1670. 








CRONACA CITTADINA 


< Posti grataiti vacanti ni) Reale 


collegio Carlo Alberto: — Il provviditure agli 
atudi di questa provincia comuuicà guanto 
segue s 





« Ver ministeriale di ne 6 Stato sta- 
Dilito, ‘che gli aspiranti inscritti ‘por Îl con 
corso ni yosti gratulti vacanti nel È. collegio 
Garlo Alberto per gli studenti ielle Provincie 
mossono sostenere i relativi esami nello città 
di Torino, Genova, Alessaniria, Cagliari € 
Sassari, e pei posti della fondazione Vandone 
anche nella città di Vigevano. 

& $ aniunzia nello stesso, tempo, che gli 
cuami sarauno anticipati, e si incomineieranno 
il giorno 47 del corrente mese di luglio, e che 
AI candidato 1) quale non si troverì prscute 
par rispoudere all'appello nominale 6 scrivere 
quindi i! tema, si intenderà. aver rinunziato 
alla sua ineorizione; 

w Per il Prefetto presidente; 
Il, provveditore 
« Genesi, 


%; Canale Cavour. — All'asta pub 
blica cho #ì, tenne ieri, l'appuito del 4 tronco 
del muovo diamatore pellu Lomellina fa defi 
nitivnmento deliberato col ribusso di L. 11:50 
Pi 0/0 sul prezzo di peri 

Tu tal modo l'intiera Jinea del dotto dira: 
matore, da) Canale Cavour gino. all'incontro 
della strada provinciale da Mortara a Vig: 
vaio, e cosi con un percorso di eltre 98 chi- 
lometrì, è deliberata, ed i lavori del 1° e 2° 
tronco sono così ben avviati, che nou vi ha 
dubbio alcuno sul compimentd totale dell'opera 





























— Dove fanno i Joro bisogni i vostri 
igatti? 

— In cass: do messo un po' di terra 
‘in un angolo, essi vanno là, coi loro 
‘sampini fanio ua grazioso buco e dopo 
deposto l'inutile peso, lo sotterrano con 
tutta diligenza e precauzione; Io poi alla 
sera colla paletta. porto via tutto e rin- 
novo la terra, 

— Ma i vostri gatti miagolano, e di- 
starbano il vicinato. 

— No sguor, ai sontelesa, a l'an na 
pi bela vosina ch'a l'è un amor a sentie 
— In corte stagioni dell'anno ‘i gatti 
uno voci sguaiate e noiosi miagolamenti. 
—Ma bon sgnor, i me gata l'an nen bsogn 
‘a couri pèr i coup, pèrohè a l'an tut] 
lo chia veulo an cà (riso generale). 

11 Pretore riprende alquanto la impu- 
tata di queste espressioni, è poi procede] 
all'esame dei testimoni, i quali dicono 
atto il bene che si può dire a favore] 
doi gatti e della loro padrona. 

















Epperciò esso Pretore, in conformità |2egli Artigianelli di.Chieri, che mandato 


delle conclusioni del Pubblico Ministero 
‘ary. Masino, dichiara non farsi luogo al 
‘procedimento contro la Bongiovauni per- 
chè quattro gatti tanto utili per la di. 
strazione del topi, non è un numero eo- 
cesso di animali. 

— Cosi le mie bestie non saranno più 
ricoise: Jo ringrazio tanto signor Pretore; 
um smiava ca l'era un bon signor. 

Dcpo ciò la Boagiovanni corre a dare 
la buona notizia a tutte le sue amiche! 
‘che utauno in pena. per Ja vita dei quat- 
tro: gatti 








Chiungue abbia sentito a. parlure dei 
Collegi degli Artigianelli, mon può \igno- 
rare l'esistenza della Colonia agricola di 
‘Moncucco. 











vazione dei meccanismi ngricoli! nella piaga | 
pià arida della Lotellina, questo nuovo ca- 





stija una forza motrica di. oltre 16 mila ca-| 
Valli:vapore-teorici, per la massima parte iu | 
froseimità della citrà. di Novara, contro im 
portanto di ferravio, (ed ore non’ fanno difetto 
L'ivtraprendenza ed ‘i capitali. 
‘nate il Diarofo pubblica la 
‘al progetto di arta mo | 
ta woverantiva ipotecaria, 
% Giuoco del pallone. — Di 
‘alle 6 precise sulrudiita el interessante 
tita fra_i signori @. Bossotti e N, contro i 
signori Bellucci, Denti © Mesci, ] 
Lunedi por ta bonoficiata del tig: Pessotti 
serie sila fra il benoficiato e dusfdilettanti | 
Piemontesi © tre giuosntori Tuscati 


























Morti denunciati all'isfisio dello stero 
‘giorno! 18 tuglio 1871 

 «ddaona, d'anui 29; di Canale | 

ig id: 17, dî Torino, operai 

arì, — Vottoro, Domenica | 

‘33 di Memzenile , tabae-| 


i d'aini | 


















rate all'uffizio dello stato civili 
il giorno 14 luglio 1871 
Afaschi 10, femmine 12 — Totale 


OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276! eul Livello del mare. 


14 luglio 1871. 























Gin |60 |a |oo | o | (ea [6a | 
740,0|4-16,5|11,7] 75|t91261/N a. [ser 
dlami, | ma. |po|oa.|\we. |-ow | 04 
740,1+22;5/10,8) 5alt8017N 4. [sor 
atm | ie [itanfia im | re [te 














799,6|424,8| 9,8] 49lisv91iN & lor. | 
apom | am |an[an] an | ap | an 
738,4|4-97,0/10,0| 39|151 #0'|NE d. lser. 


crom| Gn [enon] om | ep | on 
737,9|496,7|11,8] 46/1826. |er. 
doom. [an [an on] on | on | on 
788/514-94,1|19,11 nolrar son ai leer. 
‘emperatura esterno al } minima + 16.8 
nori gruli centri. | massa <4 98,0 
‘Acqua caduta mili. 0,0. 
Minima della notte del 15 + 18,8. 
Bollettino astronomico. 
(Lempa medio di Roma), — 16 luglio 1871, 
Nascere del Sole, ore 4 AS — Passauisi» 
‘al meridiani, oro 1295, — Tramonto ore 81 
Nascere della Kuma 3/25 matt, 
Passaggio al moridiano, ore 11 94 matt, 
Tramonto, ore 7/23 nera. 
Giorno della Luna 19°: 
e 
Gi ‘serivono : 





Roma, 11 Quglio. 

Fa in caldo soffocante, ecco l'unita @ 
povera novità della stagione e del giorno. 
Vi faccio fede che Il trasloco della capi 
tale non poteva effettuarsi in epoca meno 
propizia, Ad ogni modo si cammina coi 
piedi di piombo quel movimento di quasi 





giavasi il. Patrocinio di S. Giuseppe. 
Queste religiose commemorazioni si fanno 
parte: in chiesa e parte a tavola, anzi la 
tavola, al può essere certi,, vi ha sempre 
la preminenza. 

Ma ciò di cui può dubitarsi, è se ve 
Yamente sotto Îl patrocinio di quel buon 
‘santo, sciente asso e volente, sia avve- 
nuto il futto che stiamo per narrare, che 
è uno dei più curiosi equivoci, è che fu, 
‘se non cagione, almeno l'occasione di un 
processo e di una condanna, 

Invitato n godere di quella festa in 
[Moncuoco certo Giuseppe Becchis, maestro 
‘al Riformatorio di Bosco Marengo, sopra 
‘un biroecino tirato da una mula o.în 
compagnia di due suol allievi, di tutta 
voglia vi and) per non lasoiar passare 
una sì bella occasione di servire Domino 
in Qotitia. 

Vi ni trovava pure a caso certo Pit. 
tatore Giuseppe, domestico al ‘Collegio 








(dal suo padrone a fare un'ambasciata 
alla Colonia agricola di Monencco, ne fu 
ivi trattenuto ed ammesso a quella ta- 
vola di ‘cui forse in vita.sua non aveva 
mai vista la pari. La delicatezza delle 
vivande, la squisitezza dei vini, Ja quan- 
tità di questi e di quelle fecero ben pre- 
‘sto salire î fumi al capo del Pittatoro, 
non avvezzo a tauta opulenza. 

Levato le mense egli mal potea reg-| 
gerai in piedi, pure già facendosi notte 
volle subito tornarsene a Chieri, e avuta 
dal suo cortese ospite nna lettera pel 
padrone, sl accomiatò. dalla brigata, e 
tutto solo, cantando (e barcollando ki 
mise per via. 

Che mal non gli capiti! 

Un'oretta dopo cîrea; il Beechis 00’ 









| nero sciolti 


tro quost'anio; por-essero. utile (coll'eprirsi | febbrile. atitvità che ‘impresse un carat: 
della primavera 1872. 
Qitre l'irrigazione stivale ietate è l'atti-| muto, 


tere alla scorsa settimana, si è oggi cal- 


Si è calmato, e da ma certo punto di 


gigio, con cuì è approvato il regolamento [Al "% staiuto in melo. da fornice allindi [vista è una fortuna, 


To non So davvero ave il Governo e il 
Municipio intendano allgare gli) impie- 
gati dei Ministeri. 

Badate che la questione degli alloggi 
tanto seria quanto quelle che già ven- 
ma per questo non!sÌ foce 
una è noî siamo anvora 










finora cosa 





‘|come ai gioni dei primi ‘consigli dati 


per questo riguardo. Il Ministero di gra- 
zia è giustizia sarà il primo ud essere 
per intero in Roma: una divisione è tiraa- 
locata ad ogni quindicina; una divisfone 
glo equivale presso a poco a, trenta im- 
piegati. Doye li metteranno? Aveanno il 
toraggio di espropriare nuovi conventi? 
Giacohè sto parlando di questo Mini: 
‘stero di geazia è giustizia, mi d forza 
accennare ad un fatto che lia profotto 
in Roma una impressione paco benevola 
Al Governo, ed in ispecie nel foro. Come 
saprete, l'on. De Falco la invaso la 
Curia Romana di napoletani a eni certo 
io non contesterò l'onestà del carattere, 
l'indipendenza © l'abilità. ginridica, ma 
il cui grande numero. qui inviato riveste 
îl carattere d'un vero favoritivmo. _* 

TI primo presidente della Corte d'ap- 
nello, i presidenti dei Circolo ordinario 
è straordinario della Corte di assise, 














|bmona parte dei consiglieri, i presidenti 


‘dei elrcoli di Viterbo e Frosinone, per- 
fino gli uditori e molti usuierî, î verte» 
tari stessi sono Cuiti napolitani. 

Se ne togliamo pochissimi ta (cui il 
Ghiglievi ed il Morena o pochissimi altri, 
tntto il vesto della, Curia Romana è com- 
posto da colleghi, amici, allievi dell'on. 
De Falco. Se ciù sin bello e conveniente 
nella. capitale d'Italia lascio a voi il 
giudizio, tenendo pur anche conto di ciò 
che i Napolitani mon vollero mai ammet- 
tere nella loro Curia altro che compae- 
sani. Non mi dilungo più su tale argo 
mento chie salta agli occhi di ognuno an- 
‘che dei meno pratici di favoritismo per- 
sonale. 

Ml principe Pallavicini ha abbandonato, 
& quel che sembra, l’idea delle dimissioni, 
ma si può ten dire (che ln Giunta è in 
vera dissoluzione. 

Si aimunzia clie il Consiglio dei. ministri 
‘prenderà tosto nuu deliberazione cs@uitiva in- 
torno ai locali che gl'impiogati dell Governo 
debbono occupare a Roma. Finora parve. pire- 























valere l'idea che parecchie delle. amministra- 
zii 





centrali dovessero far costrurre degli e- 
ifizi appositamente per loro uso. 

L'Zlalie nununzia che il maggiore Corvetto 
{fa noiniuato commendatore dell'oriine di Fran: 
cerco. Giuseppe d'Austria. 








Nel Ministero dell'interno sî sono fatte altre 


per la pena di abbandonare la stalla an- 
fava come un. mantice, si avviano: verso 
Bosco, Marengo. 

Quel giorno medesimo, a notte già inol- 
trata, percorrevano la stessa strada in 
ina carrozza l'ispettore del dazio Rubino 
Pietro, il sergente Savaro, Francesco e 
la guardia Giorcelli Carlo, reduci da Ma- 
Ventino, ove avevano sbrigati alcuni af- 
fari relativi al loro servizio. 

Giunti presso la villa Momplaisir, av- 

visarono tra il fosco e il chiaro un nomo, 
‘elie loro parve nn brutto (ceffo, e clio con 
passo celere e con una lettera in mano 
Si avviava alla loro. direzione. 
Era questi il Pittatore, di eùi sopre 
parlammo. La strada era in pendenza, e 
il Rubino richiese quest'uomo, sebbene a 
lui sconosciuto, gli tenesse a mano ilca- 
vallo finchè fosse terminata la discesa, 
ui l'incarico il Pittatore, e, avutane 
‘in ricompensa una moneta, se ne andò pei 
fatti snoî. 

Ma pochi momenti dopo, non sappiamo 
il perché, ma. certo perchè il vino, non 
lascia più campo alla ragione, il. Pitta- 
tore con passo di corsa si fe' di nuovo 
incontro a quella. cnrrozza, afferrò con 
mal piglio le briglie del cavallo quasi 
volesse fermarlo. 

N Pittatore era perfettamente ubriaco; 
‘a’ suoî modi risoluti ed audaci, 4 quel- 
l'aspetto sconvolto, a quegli occhi stra- 
lunati, avevano ben ragione il Rubini e 
‘Suoi compagni di credersi aggrediti e di 
porsi sulle difese. Dalle parole si venne 
‘presto alle mani ed erasi già impegnato 
nn bel battibecco, ana seria contesa. 0- 
‘gnuno credeva difendersi ds un'aggres: 














‘sione; e intanto era tenuto dall’altro per 
l'aggressore. 


riduzioni nel vumero degl'impiegati, tanitoché 
‘qualche divisione che prima ne contava 86 0 
‘40, si é ridiita. gradatamente ad avore (un 
ruolo normale di 15 0 16. Gl'impiegati tolti 
‘dai M'u'stero noto stati inviati a riempire. i 
‘uoti cho esistono ille amministrazioni pro- 
vinci 








Ta Verite aumunzia che etto Tuogo uma 
luiga 00 ferenza di Gambetta con Thiers, a) 
proposito doll'organizzazione dell'armata. 











Le Sccictà d'assicurazione ricusino di pu 
‘gare (i premi per i danni degl'inceudì cagio. 
‘nari dai Podeachi e Tagl'iusorti: 

‘A ipròfetto delle Alpi Marittime è stvto no 





minato dl sig. De Villeneuve Siygemont,- îl 
‘quale è giuato I'aftra sera a Nizza. 

Noi cirdoli politici di Vicuna «I asuiira cli 
fia non molto l'imperatore Francesco Giuseppe 
‘tri a Praga per elngere la corona di Veii- 
‘scalno di Bosbila e'clie in seguito a questa 
ccribionia acconterà agli C2schi au'nutino 
[simile a quella che godono gli, Unglieresi 














GRANDE INCENDIO. 


S. Maurizio, Cavavese, 14 Iuglîn 1871 

Dalla manifatture, 

Prog"! signore, 

Teri verso Je foci del mattino destavasi im 
filecudio nelle: nostra. manifattura di cnoiani 
@ pelli verniciate chè iu pochi minuti prese 
vaste proporzioni sì cho vero mozzogiirno di 
tutto nin falbricato nel quale sl trovava una 
quantità di legnami ds Javoro e da tinta, 
materie conciauti | fieno e pelli con lana, non 
Tinanmevnzio più elio i muri ; brucio inoltre il 
laboratorio dei falegnaini e! parte di quello dei 
fabbri, Per fortuna che coll’afuto degli 
e dî villici di tutti $ paesi vicini si potò ch 
cossrivere l'incendio che già stava per divan 
pare negli opifici attigni delle macehine e 
nello abitazioni ; che altrimenti il danmo sn 
rule atato per. noî fnimergo sia pel valore 
‘si mterinli, ala per la sospensione gouerale 
dei layorì che avrebbe cagionato per parecchi 
mesi. 

Grazio a Diò nou vi furono vittime ; abbia: 
mo solo alcuni ‘operai feriti ma ili ovs gra- 
vità; non abbiamo licenzinto nessuno malgrado 
che alcuni nboratoi sieno inservibili ; noi vo: 
glinmo fare. il: nossibilo per mantenere nella 
‘operosità. questa. popolazione chie abbiamo jn- 
dirizzata al Invoro manifatturiero; noi lo dob 
Biaio talito. più dopo) questo disastro în cui 
‘albiamo avuto sampo di vedere lo slancio am 
miradilo con cui si esposcro ni più gravi pe- 
ricoli per salvare quanto più potevano è do: 
‘minare il fhoco che irrompera da totte le 
parti, tmini © donno tutti si comportarono 
‘da bravi operaî ed ‘a tifi dobbiamo lote © 
gratitudino. 

Si abbiauo pure i uostri più vivi ringrazia: 
‘menti glì operai delle. manifatturo del signor 
Laclaire, Dellavalle, Graglia, cec.; 1 pompieri 
di Caselle, gl'inserrienti ed abitanti del Co: 
mune di S. Maurizio e di Ceretto, che nccor- 
‘iero subito aî primi segni di allarme , e così 
i carabinieri della vicina stazione. Ci è quasi 
impossibile fare dei nomi, perché tutti si 00m 
Portarono degnamente; tra lo persone più note 
menzioneremo ih ispecial modo i signori Gou- 
net e Paris del lanificio Laclaire , i siguori 



































il Becohis co' suoî allievi, col biroscino 
© colla magra mula. : 

Egli vede questi individui, che per 
l'ossurità non riccnosce, essere. guardie 
daziarie, alle prese con un nomo che ben 
riconosce pel Pittatore, e tosto crede co- 
stui vittima di un'aggressione, e ne prende 
(con tutto l’ardore le parti. 

D'altro canto il Rubini vedendo la co- 
noscenza tra jl piimo capitato è i nuovi 
‘ainivati, si persnade di un concerto preso 
tra essi per compiere in reato, e crede 
fermamente, nè aveva tutti i torti, di 
trovarsi nelle mani di malandtini. 

Si impegnò una lotta vivissima; una 
tempesta di busse © di pugni Hinc, inde. 
Il Becohis. dibattendosi col Rubini, av- 
vinghiatosi con esso rotolo in nn fosso, 
‘e vi perdò la borsa, Il Pittatore del pari 
perdè la lettera di cui già parlammo, e 
‘questa venne poiraccolta ed aperta da chi 
ben aveva interesse di conoscere chi fossero 
gli aggressori. 

Svincolatosi appena il. Becchis dai poco 
‘cari amplessi del Rubini, senza più ri- 
‘cordavsi’ nè degli allievi, nè del biroccino, 
hè della mula, fugge a tutte gambo, gri- 
dando: aî ladri! aglì assassini! Ticon- 
tra per caso certo Domenico Cocchi, da 
‘euî aveva. preso in affitto. quello splen- 
‘dido equipaggio, gli narra l'accaduto, e 
tutti e due ansanti e trafelati giungono 
în Chieri ad avvisas del tutto i RR. ca- 
rabiaferi, cho tosto si mettono sullo trac- 
‘ie del malfattori. 

Intanto il Kubini e i snoi compigni, 
traendo seco auche la vettura (sequestrata 
(come corpo di reato), quei, dne giovanotti, 
Îl Pittatore, Ja borsa del Becchis, stata 
per terra ritrovata, e Ja lottera disvng- 

















Ivi nel giorno. 30 aprile p. p. festeg-(aaoi allievi, il biroccino e la mula, che 








Ed ecco fn questo buon punti ginugere 





'Bellata, si avviano verso Chieri. 
Lieti di averla vinta sui loro. aggrea. 


Fia ? % î 


e ee 





'Graglia comcintori; di Caselle‘, i siguori Ao- 
‘Stlmetti,, Deflippi è Genta , capi-mastri de 
into al Sì Maurizio, Îl geometra Qlara il 
tiotiio Turbiglio ed il cav, Peyton, ainilaco 
NN 8. Mawrizio il dott. Zanzotti di Caselle , 
signori e«ppi Mani Dori Demaria o DI 8. Pistro, 
[od il nostro capo-fabbrica' GB: Buguone. 
nora so si conosce la prima origina del 
tante, 4000 sî 6a cli cominciò dal Mono e atra- 
me; Îl vasto magazzino aveva in quell'ora la 
nurta aperti pel servizio! cho vi sî faceva; non 
fa vito nessuno: da coloro che scorsero i primi 
1a fiamm, II pretore di Cirià si affrettò gi 
omin e'are. l'Intrattoria ; non suppiamo di 
"vs liqnivi tra questa gento che tutta, più 
0 mero, deve emuderarsi fn qualcho modo 
legata alla mosperità dello stabilimento in caì 
tutto fe timiglie hanno. qualcuno impiegato 


i Tavo. CI riga Sl sopporre che estranei 
[siansi introdotti. d Ria . 


Lio darò , 50 occorre , qualche ragginglio 
futanco' ln prego di rentore di pubblica ra: 
giono nel suo reputato, giornale la presento , 
specialinente quanto riguarda 1 personale che 
ci afntò ad nrrestaro il disastro, 























Aggralisca i mici ringraziamenti o mî abbia. 
per Sun dec-mo srrto è amico 
vDoN. 





ESAMI DI LICENZA LICEALE, 
Legigesi nella Gozzetta uficiate: 
© Da ogni parti del Regno vengono domando 
al Ministero. dell'istruzione, em le. quali eî 
dle ho il Miuîatro derogli ora a questo, 
ora dhe delle omo stabilito per gli 















i di licetiza li toglitido a mativo 
scedenti derogazioni. Ma il Ministoro 
‘può scrogli dove. Basta por mente 





ni fatti por coivincorssne. 
« Negli uni 1867-06-89. gli esami di licenza 
liceale farono lati cen fermo diverse da quolle 
stabilito. TIR. decreto del di 4 ottobro 1866, 
num. 8257, istituì per. tre. anni uno, Giunte 
centrale sopra questi emmi, con fucoltà non 
pure di proporre i. temnî, ma altresi di ‘esami 
tara © sgiilicaro le pruave scritte; Il che 
quanto, dovesse rondere difficile il. conseguire 
la licenza \ognnu vedé; è diftitti. ban piccolo 
cra_in quel iro anni il uumoro doi liconziati, 
Quindi Ja necessità di qualche indulgenza, 
‘della quale la Giunta cestrate, per ciò etesso 
‘elia Cera ‘an doveva criteri 
i per determinare i limiti (til 























« Questo, strordinrio ‘sinlacato; di una 
Gitinta centralo fini Allo spirare. del 186 
con esso il bisogno, di ulteriori temperamenti, 
Ma, avuto riguardo al gran aumero de'_ gio 
vani, che în quel triennio non censeguirono 
la licenza, & considerando cho! essì potevano 
non senza’ qualche ragiono attribuire la loro 
antte alla forma straordinaria degli csami 
inistero com decreto speciale del 29. maggio 
1870 li ammise a ripetere l'esamo in” quello 
‘materie soltanto! iu' ch avevano fallito. E 
‘quella doveva, essre l'ultima dello derogazioni 
fatte alla legge in quel periodo; trienualo, 

‘+ Adungue el 1870 gli esami di liconza 
tarono restituiti allo Corimissioni locali in 
conformità della legge, e in quell'anno il nu- 
mero dei promossi sali ‘al 62 010 senza alco 
‘grazia, mentre nel jrecedento trienuio fu as- 
sai più ristretto anche con lurglio. concessioni. 
Questo risultamento vieppiù riferma, che; ces 
sato il siudacato straordinario della Giunta 
centrale, non occorrono provvedimenti per tem 
perare la severità degli esami. Notidimeno il 
Consiglio superiore ul auale dal decreto orga» 
ulso ilel 20 ottobre 1867, num, 4008, è ate 
tribuita 1a direzione degli ‘esami di licenza li 
ceale, osservando ce parecchi dei vecchi cane 
dilati inseritti agli esimi per effetto del des 
cateto 22’ maggio ton nvevano pol potuto darli 
© chie molti de’ novi nou avevano; conseguita 




















EEE I e 





sori, di aver fatto wu Vel colpo, ‘un 
resto importaute, giù vagheggiavano gli 
‘encomii, le ricompense che avrebbero a- 
Vate per sì bel fatto du' loro superiori, 
nen che dai compagni, 

Ma qual fu la loro sorpresa, quando 
pochi passi prima di giungere a Chieri, 
videro i Reali carabinieri venire: alla loro 
volta, fermarli, interrogarli, e dolce- 
mente ammanettarli, non senza però che 
fra fl Rubini e il mareselallo dei cara- 
binieri occorresso, cosa inevitabile fra 
dus che nou s'intendono, quella. rosi- 
stenza e quelle parole che in altro caso 
potrebbero, forse costituire um ‘oltraggio 
alla forza pubblica, 

Ma poi, ravvisitesi le persone, rico- 
nosciuto da tutti. l'equivoco vennero le 
Guardie daziarie poste in libertà. 

Però esse dovettero il 7 maggio pre- 
sentarsi avanti il Pretore di Chieri, ac- 
(conati tutti e tre del fatto dell'apertura 
di quella lettera, e fl Rubini în partico- 
lare di oltraggio al maresciallo dei cara- 
binieri, per avergli detto codîn, caploun, 
| di porto d'armi senza permesso, perchè 
trovavasi allora fuori del sno distretto. 

TI Pretore, con molta saviczza; assolte 
tatti e tre dall'imputazione comune : as- 
solse: pure il Rubini da quella di oltrag- 
(gio alla forza pubblica, e- per il porto 
‘d'armi fuori dei confini della città di 
Torino, lo condannò alla multa di L. 51 
(colle spese. 

Giusta ci pare questa sentenza, poichè 
dove non vi ha colpa, non vi deve esser 
‘pena. Il Rubiui 6 suoi compagni ion e- 
Tano punto nè ubbriachi , nè menoma- 
mente alterati dul vino. Quale colpa ave- 
vano cast? Chi, nel loro ‘caso, non a- 
wrelle fatti lo stesso P 














Curzio, 
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1a licenza: per mancanza ilî nua solt prova, 
propiso al Ministero, di ammettere per l'ulti- 
ma vulta i prismi n valersi del bonofcio del 
Gitato decreto, i sscondi a ripetere l'esame! 
mella nolo materia, a ci appartiene It prova 
‘io loro manica. Ti che fà fatto col Mecreto 19 
giogo p. p. 

u Dopo ciò nessi 





lin ragione di ehiodete 
altro, quaudo non si voglin clio. 11-Mwistro), 
Altro, QUAVo aintamente, lo conceninid, nn: 
Sulit afietto le norme stabilito salla legge; 
în fine gli stossì essuni; Si Jasci adunguo di 
insiatero por avoro quei clie il Mialstero noti 
Do conecdero, TI decreto del 10 segna il 
Tito entremo dello'concossioni, che il. Gonsi- 
glio saperiore atimò possibile, ‘© sarà I'ultn 
Eito che derigghi iu alsun nodo alle formo pre: 
Reritto per gli esami di licenza, Ogni niteriore 
fndnigenza. sirobbe, più che illegale, dannosa, 
Abitiatdo i giovani ‘a confidare into negli 
Stadi, o mella propria operosità , ‘cho uell'ar 
tondevolerza del Governo, n 





























:A DI FRANCIA. 
Parigi, 9 luglio. 
To probabilità di riuscita dello famiglia di 

Qrléams apno ds ieri cresciute di cinquanta 

per conto, grazie al proclama dol conte di 

Chambori, Per questo i legittimisti si divi” 

doranno pir avvertura in dio frazioni, coloro 

che, come il loro sigiiore, si ritirano. ner 
stime dall'arona. politica, ‘colla bandiera 

Bîanca, siîmijoJo della loro ‘polivica puresi, 

incontamitnta, 0 coloro che si ranmadoraino 

sotto la basiliera tricutore, che negli Wtimi 

ottant'anni fa svontolata ds una dozzina di 

governi, e, secondo ogni apparenza, sarà ai 

‘corn ‘avonitolata; div altri, Certamente il pastito 

orleanista’ guadagnora molti proseliti per que- 

sta socessione, 8 ciò torneri nd esso assai più 

‘fantaggioio chie non qualuogne riconciliazione 

travi capì mailesini. Mentre ilconte di Chnm- 

bord sciorina srditatuente il. suo: vessillo 
uell'attonita ‘Francia. e sì cattiva il rispetto 

di totti i partiti con duell'inniocuo ‘atto di 

audacia, i principi di Orleans consorrano 

ta Joro dignitosa riserva u migliorano la loro 

‘condizione, pel contrasto coll'avreuturosa com 

dotta del capo della famiglia. È tuttavio de- 

bito di ginstizio il dire :che questi coll 

condotta diede una grande pruovi di onestà e 

di nobiltà di carattere. L'effetto immediato 
N dio sarà di proflirre na 

Rini al patti l'Assemblea: 
Le voci di fasione chie avevano danneggiate 

alquanto la causa degli orleanisti/ sono quindi 

cessato: ma vuolsi notate Timo ‘indizio della 
lenità del conto di Chambord, che egli pub- 
blicò il'suo manifesto il giorno prima che 
dovava ricevera la visita del conte di Parigi. 

So Ghio salato quasti' propose dì recarsi. presso 

il'amò conginuto a Chambord, ma fu preguto 

1 difforiro Ja sua visita finché fosse pubblicato 

‘quei documento, sicchè in ogni caso. esso non 

poteva compromettere la dinastia di Orléans. 

Si osserrò nelle ultime elezioni un fatto che 
paro fneaplicabile, I soldati a Parigi si uni 
rino per dare il suffragio a  Gainbetta 
Questi è il loro candidato prediletto e lo po- 
sero @ capo della Lista, anche nopra il Wo- 
lowakî, di cui probabilmente nou avevano udito 
parlare prima. dello elezioni. Soddisfatto così 
il loro desiderio, i soldatt diedero i loro sut- 
fragi ai candidati dell'Unioue della stampa, 
‘mostrando in tal guisa. ben poca inclinazione 
per gli oppositori radicali della medesima. Un 
soldato, dimantato del motivo della straua 
preferenza che i militari avevano; pel Gambott 
disse cho. egli aveva commesse tanto corbel 
leris in guerra, che nou se ne. anrebbe più 
impicciato în avvenire, 

Non sarebbe una sventura: pol prese sè il 
risultamento delle elezioni. dell'esoreito. fosse 
il riporre sul tappeto nell’Assemblen: lo que-| 
‘tiono sulla convenieusa di investire di politi- 
cho fonzioni la forza ode dipende iu sostanza 
la sicurezza delle. istituzioni politiche. unzio- | 
nali. L'idea di un soldato di guarnigione: a 
Parigi che mundi a cagion d'esempio a Lione 
la lista di una mezza dozzina di uomini i quali, 
secondo Ini, devono essere eletti per. rappre- 









































































Notizie Commerciali ;”; 











fentaro! nn città, ci forso non vido da par 
roschi anni, 0 del Hisogni della quale egli è 
Affatto digiano, dimostra fra lo altre quanto 
‘in mostrucso l'attuale sistema elettorale. In- 
tanto il ristoranto sig. Bonvalet, il. quato fa 
Iagarato:grasiw allo elezioni dei militari, che 
focero pendero In bilancin iu: favore del suo 
‘competitore, bx sporto una. petizione all'As 
seu iea; in eri protesta contro l’aunuliamento 
Holla ua elezione. chie so fl candidato 
fell Governo fosse stato il Bonvatot e non il 
Morean: non sì sarobbe annullata l'elozione pier 

















l'etrore che si disse nccadto ie! compito dei 
voti. 

Si dice dito il Gambenta: tor di rapbro- 
sentare jì dipart del Varo, anzichè 
quello della Senna, a fine di somministrare 





d'anni consettati l'occasiune di oleggere Îl sî- 
‘guor Rate, considerati dal partito estremo .a. 
coi egli appartiene como l'tomo più ab 

‘esso 6 chio fortinatamente per Ini feso divor- 
‘zio dal Comune a bastanza a tempo per. po- 
torsi ora Jiresentare vusvamento agli elettori. 
Il Gumbetta farà un viaggio per lo provincie 
[prima di preudero: possesso dell ano seggio alla 
Camera. Egli si propone; di fare na, sperien- 
x, di valore: se sia sorta ima nuova tendenza 
verso lo istituzioni repubiicane. Colla sua po- 
tenza di agitare Jo popalazioni egli farà una 
fera contro il goverto;; una forza a eni il go- 
yermo non é più assuefatto e non colsentanea 
al principio della repubilica senza repubbl 
cani. È pur cosa degna di ossorvazione cho il 
‘gen. Fuidherbe, il qualo foce testi In narra 
zione della suo campagna nella Francia set- 
tentrionale, ha dedicato 11 suo libro al Game 
‘otra, Questo ufficiale 6) il genoralo Juarez 
eletti testò. deputati. saranno probabilmente 
tra i sostenitori del Gam}etta, 

L'argomento cui vaca ora l'Assemblea e ele 
intereana profondamente le provincie, quno- 
timque non alibiano avuto sinora molto campo 
por esprimiora i loro voti, è In qmestione del- 
l’accontramento e del Tecentramento. Nou vi 
surebbo miglior occasione vhe questa. per far 
tu appollo alla nazione, n tema su cui tosse 
‘utile La pubblica. discussione. Nonostante lo 
‘evidenti prove dote dui recenti fatti dei per- 
effetti dell'accenteamento, nonostante 
l'astacilo chie questo oppone sd ogui svolgi 
mento politico ed all'iniziativa popolure, 
(Governo sembra avversare un sistema 
verno che techerobho immensi vantaggi 
topolazione € sarebbe Ia più snldà baxe 
libere istituzioni. 

SÌ propongano multe modificazioni al sistema 
filamainrio del'sig. Pouyer Quertier: La lega 
‘el libero scambio, che conta tra' suoi membri 
"ao mfaitri, Ho ottenvito le nomiiia di a 
(Giunta; ‘la quale esporrà alla Giuuta del bi: 
Mincio i suoi ‘timori sull'eetto che pro 
‘anno i disegni del Goveruo sulle condizioni 
fivanziario el paese e vuole li 
‘che sio si miti il reggimento commercial 
senzichè sionsi prima avati precisi ragguagli, 
Sol mezzo di un'inchiesta parlamentare, sulla 
somma della produzione nelle manifatture 









































































Mlivida in due parti il progotto del sig. Pouser- 
Quertior. Lu prima concerneri le tiase che 
Ficonrdanò l'importazione di mercî eatere, il 
bollo, le tasse di registro, ecc;, e questa parte 
‘sarebbe discuss incontanente. Lu seconda 
parte, clo sî' propone di differire finché. mon) 
'sfaso conosciuti i risultamenti dell'inchiesta, 
‘Conceruerà lo tasse sulla carta; la navigazione, 
lo materie gregge; le tessili, «Relativamente 
‘al'impoata sulla seta, senza restituzione alla 
uscita (drarback) si vinse finalmente vm 
lazio d'entrata: ii 9 010.» 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi nel Ten)o di Roma del 14: 

« Teri fa tenuto nelle stanze partico» 
lari del Vaticano un lungo consulto a cui 
assistevano il ‘dottor Viale, (il dottore 
Thaussig, e due altri medici, 
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MERCATO, DI CARMAGNOLA. 
Mercuriale del prezzomedio delle prin- 




















12 luglio. — lei 
Presi 
reali; notevole tenilenza al rialzo. nella 
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Regia Tabacchi 
Ruoni ferr. Meridionali 
Cambi sopra Fraocia 








— La Rendita chiuae 





‘che si si 





dogina dell’ 





che tutti i Governi 


Diso la' Frau 


Si dimentica 





« Pare che.abbiano deciso di 
tiro il Papa per Castel Gandolfo appena 
ristabilito dalla passeggera in 
disposizione dulla quale è stato colto. + 
Ci vien dato per positivo che nel caso 
in cui si dovesse radunaro il Conelave, 
la maggioranza de' cardinali non sarolibe 
disposta a procedere. in Rama all'elezione 
(del nuovo Papn, ma stabilivebbe un Inogo 
qualunque di rinniono tuori d'Italia. 
rede (che il canonico Gugliolino 
sio stia per essere dominato cappol- 
lano di Corto. 


Mori a Firenze il 12 corrente îl Barone Gor- 
bore, intendeute generale 
Ministero della. Real Cisa în ritiro, attuale 
deputato ili Aosta. 











Secondo la! Gazetla d'Augsboniry il Governo 
prussiano lia preso importanti risolazion 
torno. all'attitudine da preudersi ju vista del 
alibilità: papile, per: quanto tal 
doguun tocca: i pubblici interessi. 
Ma prima di porro im'atto tali 
justto di Berlino vorrebbe 
vonfilivzialmente al Gabinotto 
di esaniinare fino a qual puuto convento 
inaéciati dagli stessi pi 
ricoli ed imbarazzi, si intontessero. per farvi 
argine con le stesse misure_ i difesa. 


DISORDINI A NIZZ 
1 Johrwat de Lyon ha ricevuto il segnente 
telegramma da Nizza, 19 luglio: 
« La notte del 10 fu'agitata e (auesti. 
«Un assembramento percorse la città mai 
‘dando grida altissime di: viva Garibaldi! ab: 
Morte a Lefibvre! 
« Furono puguilati i fratelli Gilty, impre- 
sari francesi. Uno di questi é all'agoni 
«Ravel prese la fuga. Avezia fu arrestato 
iemo al altri, fra cui sl dice siuvi fl Mar- 
tini, redattore dell Pensiero. n 
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NOTIZIE COMPENDIATE. 

Dopo l'agitazione, tutt'affatto pacifica, pro- 
vocata dalla sottoscrizione del prestito, dalla 
‘grando rivista di Longolamps, e dalle elezio- 
ni, Parigi trovisi ‘ora fu uan calma perfottis- 


Al dire dei corrispondenti, giamai quella 
‘grauide capitale si mostrò più tranquilla, med 
aleuio potrebbe immagiiarei che soltauto sei 
'sottimaito fa le bombe grandinavauo in tutti i 
‘quartieri tra le fiamme degl’incendi.. 

presto ju quella capitale; e 
sonia le rovine chie rammestano il ‘rego e 
la caduta della Comuno, beni presto svanirelibe 


È fa memoria d'una guerra civile. senza, prece» 
francesi. La Giunte proporrà quindi che ei[d 


A Versailles, Gaibetta ebbe i lungo col: 
loquio con Thiers; e credesi che la loro com- 
versazione varsasso principalmente itorav al- 
l'organizzazione dell'esercito. 

Questo passo dell'ex-dittatore La prodotto 
un'ottima impressione, mostrando con! ciò elie 
‘ei sa perdonare certi apprezzamenti molto se- 
veri del Thiers sulla sua condotta in provincia. 

Cià che confermerebbe le dicerie di ma pi 
Gipio d'accordo tra il giovane deputato ed il 
[capo del poterà esecutivo, si è 
Gambetta ha proso posto alla Camera, non 
già in mezzo alla siuîstra radicale , ma sui 
banchi dei repubilicani modetati,, dietro Tur- 
quot deputato dell'Aso. Notasi auicora che 
il generalo Faidherbe , di cui è nota l'alta 
‘tima e l'amicisia. per Gambetta | fa uonper- 
tanto promosso al grado di grande officiale 
Mella: Legion d'onore, ricompensa cho pure gli 
‘è dovuta per i suoi ‘servigi nell'esercito del 


Camera di Commercio ed Arti 








primo ufficiale del 

























far par. 





‘gono una realtà, nessuno al moudo 


stra. moderata. 
Quest'atti 








l'antagoniam), dalle du» (razioni 


‘parlamentari. 





Hallo 
vunali 


inanza 2 HT 
velo/cimijne 6) sei rifugiati ci 
Feu questi iguravano, l'anti 










tunme: ‘Tibaldi ed il ospitano Savio 


agiati fossero 





progetto seinbra 
‘alieuza. molto Jusiugisiera, 
Da Berlino, i 











prima fa 


nno (el partito repubblicano ouesto; i rad 
ali senizà Gambetta scno. inoifensivi, e an 
avino oUblignti tratà 0 tardi di rina 





Miret sro 
servizio telegrafico, Itovrart; il'catormello Ro- 
halewsk, polnceo, afutaute di campo di Dim. 
Uroweki; Reralifer, antico mcubro volle Co- 


Se: questi siitomi di riavviciniinento diven: 


più fortu- 








i alla 


lino di Gambitta sarebbe d'al 
trondo ben più patriottica che un'opposizione 
sistematiéa al Governo del signor Phiers; eesa 
tiglerobio alla destra, che fi coltolo sul 
del partito 
repubblicano, osui probabilità di nvovî triondi 


I) Movmeny, Poet racconta cho i membri del 
Cimbiglio dell'Inernazionale: tsnneto di queati 

L'Osservatore roiuvtno dive che Îl tanuiico |K' 
Atdisio ha daty 1a sus dimissione da prufos 
soro della Università romana. 

Tanto lo; premette la persecuzione gosuitic; 
'el'egli nun ci valsa a. ranistere. 





per rie 
Al Parigi 


Ta quell'adunanza ai è proposto che i rifu- 
tenuti ‘a spese dei loro, cor- 
religionari politici @ dei repubblicani di Lon- 
(ra; ma, sogginoge il Morning Post, questo 
n abbla ottenuto nn'acco- 


data del 12, vî telegraîa » 
«Torna in campo con maggiore certezza di 
sotizia del (ritiro dei miniatro dei 
ulti Do: Mahler, È assai iinicito: rovargli un 


taz, | al Do 
sat Pile aio god Y ani pra 
* [IM permesso el aUbandonerà la Francia, egli 
CI 
de Sto 








CAGENZIA: STEFANI) 
Parigi, 18 





clie-l'Assemblea non è disposta 





prio. Giedesi quindi che il 

delle finanze ce 

teggiare il bilancio, 
Versailles, 18 








cioè il ripatrio dei 


che il ripatrio effettuerassi comp) 
11:20 luglio. 


appropriati 
Lar: 
tori 


dai 






della guerra. 
Parigi, 14 
Situazione della Banca. — 


lari 2. Diminnz 





nel tesoro 19, 
Roma, 14 











Vienna, 14 


le, fortificazioni di Uracovia 


broposte del Governo. 
































Il ministro di Russia è Arrivato. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


luglio. 


Informazioni da Versailles. nssicurano 


ad appro: 


vare il diritto proposto sulle materie 


ministro 


crd ‘altri mezzi di pa 


Luglio: 


le dificoltà dei trasporti dice che le fer. 
rovie anno ora due nuove incombenze; 
prigionieri, (ed 1 
trasporto in Germania di 50,000 envalli 
‘è di molto materiale da guerra. _ 

Dice che ln sola compagnin dell'Est 
ricondusse 300,000 prigionieri; soggiunge 





letamente 


Luréy dice clie molto, materiale terro- 
viario. fa distratto, ‘ma però le compa- 
guie, trasportano ora come l’anno scorso 
‘a quest'epoca. Spera che le difficoltà sor- 
wonteransi tuttavia 11 20 luglio e che i|tui 
passi di Favre che reclamò 10,000 vagoni 
prussiani riusciranno. 
incolpa di queste sofferenze gli au- 


Inglio, 
‘Aumento 


nell’ incasso 7 milioni, noi conti partico. 
one nel portafoglio: 60, 
nelle anticipazioni 1, noi biglietti 59, 


luglio 





vi 


ato el il |sitò Visconti-Venosta. Ripartirà fra poco 
‘s007 | per i bagni di Livorno, e quin 


Torner 





a Roma per istabilirsi. definitivamente, 


Tuglie 


La Delegazione austrinca approvò i bi- 
lanci della guerra e della marina. 


votaronsi 


100 mila fiorini: per quelle di, Comorn 
150 mila. l bilanoto della marina fa'ap- 
provato quasi completamente secondo le 


il bilanoio delle notizie ‘del giorno, dall 















Per 


Parigi, 14 luglio, ore 1 112 pom. 
Ripetute esplosioni destano una grande 
emozione. Scorgesi un grandé fumo nella 
ditesione di Vincennes. Tgnornosi ancora 
il Iuogo ed i dettagli dell'esplosione. 
Il vescovo Dupanloup ricusò l'Arcive- 
scovado di Parigi. 

Il generale Lett parti per Pietroburgo. 
giunto jevì mattina l'enor, Lanza, 
presidente del Consiglio dei Mimlstri, © 
stamane il miniatro Sella. 














CRONACA NERA. 

Teri nelle ore pom, in unvatanza mobigiiata 

în via Montebello il eîgnor Guillemin, "ian 
se i nascita, d'anni 50, moria per. colpo 

npopictico, 

Ignoti Jadri la scorsa motte; rotta. Î 

ferriati d'una fineatra del calzolaio /O., in vis 

Borgo Dora, sitrurono nel negozio. fuvlando 

carne, stivali e corame per un valore di lire 
500, 

— "Tre mariuoli | questa hottè si sono pre 
reutati. all'abitazione. di an contadino in via 
Madama Cristina chiedendo qspitalità; ina men- 
îre il proprietario fuceva_ loro. conoscere che 
Ia arin ‘casa non era locanda, casi gli raba= 
vano unù caldaia di rame e si ditrano alla foga. 
Alla larga. da simili pellegrini: 

— Teri lungo i prati del Valentino 4 stato 
coperto ma (corpo... di reato, sotto le forme 
i ina butte, contenente mezza brenta di vino, 
Chissà che nom sia stata nascosta. da qualche 
clandestino beone. 


— Gli arrestati furono 92, fra cni 8 donne. 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


























Domenica, 16 luglio, ricorrendo Ja festa del 
Beato Bernarto in 
MONCALIERI 
Sî attiverà. un treno speciale. d'andata ori 
forio regolato dal seguente 
Orario; 
Andata Ritorno 

Torino part. $ — p. Moncalieri part. 10 60p. 
Monealieriatr.3.15 » Torino arr, 11 5 





FATTI DIVERSI 


Il debito della Francia. — Sotto 
Assemblce. — Laroy rispondendo circa | ll regno di Carlo X il debito pubblico non ec- 





sedava. i. 4,20,000,000. Sotto il' regno di 
Guîgi Filippo il debito fu aumentato. di soli 
620 milioni. La Repubblica, del 1848 Jo at 

di 1500 milioni. L'Impero vi agginm 
di, e perciò al 4 settembre 1870, il 
(lebito' franceso ascendeva n dieci miliardi 
quattrocento e quaranta milioni. A questi si 
[devono aggiungere i. 6 miliardi d'indennità © 
8 miliardi di spese o di requisizioni fatto! dai 
Prussiani, per cui il debito totale della Frav- 
cia è 17 ‘miliardi. 


Un notare a due facce, — Il cor. 
rispondente della /Aeuse riforisca l'aneddoto 
seguente, che gli è stato raccontato da un 
nomo politico conosciutisaimo. 

Uu u,mo politico si recu n_ rendere. visita 
nelle Fiandre ad un notaro liberale, alla no- 
mina del quale egli lia potentemente contri- 











Una, serva lo ricere è lo fa entraro in noa 
sala d'aspetto. 3 

Egli si trova. quivi ju presenra di una col- 
lezione di immagini sacre e di emblemi reli: 
giosi 

Un crocifisso sul caminetto , una madonna 
fra le due finestre, un ritratto del pops di fac- 





tin al focolare, | ritratti dei prelati del Belgio 


‘appesi al muro. Egli volge gli occhi intorno 
tutto stupito, 





egli dice, non eravate 
fiato comvasiato, Vi al avera' preso. pur ua 
tale. 

Un tale, era nn eccellente cattolico. 

ua, [Ya no prego. Ed il vi 

sitatore si trova in tn'altra sala nelle quale 
vedevansi i ritrati di Frére-Orban, di tutti i 
suoi ‘auitichi colleghi, è sopra una mensola fa 
statuetta di Verbaegen. 

Il bravo notaro aveva una sala di ricevi 
meuto per ciassuna delle due parti opposte. 





Lusso Grasarra gerente 


























n Sencno 3 08 gone 
(Bollettino Ufficiali) Pe ie EE 
BORSA DI TORINO. iifazioni Cs ocstaio. de ole si rece ia 
15 luglio 1871 — Fondi pubblici... [umuaco iudistro metro. tito progretiva. | fomtaraa n 
Consolidato 5 p. 010. O. del m. in c.|ura mitra appreziazione di questo| touitiaa Sia Rae 
60 20.90 90:50 15 80/15 17 119/20 [titolo che vice ricrvaso i referenta | Rendita itallama =“ (9990 BIO 
17 1j2:27 12 12 (90 22 1/2) v0g0| meli altri. Tabacoli 8898 ‘88%0 
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TA duri Surventi contano abbonlcnta perl Vienna; 1814 
Corso legale) 60: 20/118; impresa ii paria PE Mobiliare 289/75 sasoo 
Prestito Naz, 1866, 0; del mi incon. | "PiSgi di ii: 302010; [tombardo TM #0 Im660 
P. 88-50 35: Ad. fino mese 60 30 a 60 35. Austriuche 409 
|Otbi. camali Cavour. (' del m. in c. | Preatito naz, SU 15U 86/25. Banca Naziona] 1 
366 95. Fcclesiatico S2 db a 82 2o Napoleoni, d'oro os 
‘Pezza d’oro da L. 920, 20 A4 a 20.98.| Banca nazionale 2786 a 9790, [Gambio di Londra 123.40 12340 
Ri E Seme sit Rendita sustiaa = 0505 6490 
altinta per ist | ‘Aoridionati 967 a 38 SEZ 
cene lettera den. lettera | Regia Tabacchi 705 n 704. Farigi, 114 luglio. 
Sviasera ) 104 70104 #0 hl. Cavour 366 00 a 9, (CNimura' dello Borsa). 
|Frabooforte — — — Obbl. S. Paolo 4111 a 412, da “ 
101 75 108 & ObbI. Romane 154.70 a 104 50. Itendita francese 3570 
Olibl: Merid, 169/80 a 19 20, Rendita falazn ® 109% 
"(O Sconto 4 per 00 | Ohbl Sarde GN2n5"5 premio. | |Fere.Lombardovente Si — M7— 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO || Oro 20 0 n 20 4 ‘bliga. idea 2A Am 
del 15 luglio Ferrovie Romioe per on 
Rendita: corso legale au- orse im do — Me 
bi frr. Vittorio Em. 18775 
mento cent. 71j2sulla borsa] - NOME ESrEmE [0 ‘0 Merini MB I 
precedente. x Londra 12 18 |Gunbio sull'Italia —— 4%. 
o (Gonrolitsto Iaglose ‘31910 90 Fi? [Creditomobi. frazcene: 6= 10 
Aces ii Reidila Talia. BOC MEETS [ONPI Ragia Tilicohi (= 
Horta, “he non bano pia il toriggio di | Lombanda MAIO 24 1908| Azioni idem sil ma 
prutezui.r il movimento. di ‘Tuo Sit 36 |Pronito sw se 


vas 















































AIMO3A (oro 8.119) — Oper 
Ernani: Dallo: Tumerali € 
danze. 

Balbo (cre è 119) — La comica, 
compaguis piemontese di È. 
Gemelli, rappresenterà: 

T banicaroftia. 

Oirco Milano (ore 5) — Da 
drammatica compagnia Bertini 
rappresento: 

Ta dote militare. 








Da, vendere 


Vettura rel come sota 
della: fabbrica Snia, via 8. Av 
SEA 


Da vendere per L. 30 
Panorama dn riprodursi , 

Peet ati 
1848, Dirigersi Dorn 























i sa in Chieri con 
Si vende sati so 
pozzi, via San Giorgio, N. 99. 

‘Recn] u Torino, vin Scuol 
N, 5 (portiere). ‘2890, 


DA VENDERE 


una ensolma detta Cistllo di 
Cordova, attigua alla chiesa Par: 
rocchiale | strada © munale ed 
eredi Bertinttti e Tuffo, del 





quantitativo di gioruate 8 Gra, | 


ta vigna, prato e cimpo, popî 
Jata di alberi frotiferi eh ol 
tellità ‘da orto © giardino , con 
mozzo. d'acqua viva più nitra 
Sasa vicina, di teli men 

don cantina, Scuderia, ficvil, 
‘gna ed orto attiguo, — Recmi 
Al sig. notaio Borgarello, via 
Filipbo, 6, p. &° Torino, 3560 


Molino in Bargens rate. 











Si vaiudo il 10 agosto, 
lì vgosto, 


a/ore 2 pomeridiano, 
9879 ‘Avv. Cogo. 


Vendita di Casa 
in Torino, vin Gaudenzio Fer- 
rari, n. 3, di proprietà delle 
due Società anonime per la 
fabbricazione poni da ci fa cd 
acque gazose. 





L'incanto, în un solo lotto; per | 


la vendita della suddetta casa, ove 
‘il eneroîta la acceumiti fabbrica: 
‘zione con firni alla Rolland, b 
Tuogo fu Torino nella ula delle 
‘adunanze delli. prima di’ dette 
Società. nel giorno 29 luglto 
corrente anuo, alle cre 9 autizie- 
ridinne, sul piezzo di lire 194,000 
dt totale; 

Le condizioni relativo, appro- 
vate în congrega generale dal 
duo Società , sono. visibili nella 
segreteria delle medesime; e nello 
‘tudo dell notaic. sottoscritto, iu- 
coricato della vendita (ria Rosie 
nl, fm. 4) 

2009 V, Ronceno not, 


DA RIMETTERE 


per causa di morte 
STABILIMENTO di BAGNI bene 
avviato e provvisto di bianoherie, 
in comadi locali; via Galliari, vi: 
cino mi portici di S. Salvario, 

















dova Savio. 2045 


Da affittare al l'ottobre 


i cme al en piano 
cantina © legnaîa, — Doragrossa, 
18, iu fiue del vicolo. Ein 
rizzo ul portinaio iu detto vicolo. 
8976 


r il 15 agosto, 
Da affittare Sogna 
camere o cuciza, Ia via Valtorta 
presso la fabbrica di profumerie 
di Augola Novero. — Dirigersi 
ii opputo nel megonio via Barca 
Pelagin, N. 12. ‘2881. 




















Da affittare per Natale 
Ampio locale ‘tuttora esercito 
nano Stamperia dl lesa ine. 
‘a levante, con 12 finestroni, pal: 
‘chettato, ed a volta , di ciros 500 
mett, è diver alloggi, 0 prezzo 
cio Mi prog 

‘alle fabbrica, dei frati! Letero: 
Dirigorsi ivi al proprietario sig. 
Barbi ai pren i 


sim Palchettato di tre 
Alloggio Masse pico 
Altro più grande divisibile iu 


de, pato 4°. Da affittare, via 
Peri. o. ‘788 














i$n di Casse di ferro 
Deposito îtitito e moderne; 
Mrochine da turare Le 
tiglio, garautite; Caretti per | 
inaffiamento dei giardini, nonché 
altri oggetti relativi, dal' fabbro- 
ferraio li Giacomo, via 
Bant'Agostino, N. 4, Torino, 
‘2807 


IGLIARDI Vinto 
mao 














| Widenza, 7, Purino. 






“suddetto Perotti 


igersi alla proprietaria ve-| 








AVVISO. 

















Col 1° margo 1971, la S DRARTne UN n vas 
o (e PROPUMERIA IGIENICA ITALIINAS 
corrente in questo cità ti DEPOSITO IN TORINO 8 
‘Sciolta,, restando, c-ustli s Via Bogino, N. 2, vicino al Caffé Fiorio se 
il signor Perot@. clio evitiin:| Duo SETE ne $ 
vell'esoroizio di Soi pace Saiano 
he: d Li, SASA di 8 

CAPPELLI So GE o Sila 

e novità per signore: | onto quilt litio 

ANTONIETTA GIUBERGIA, | go Commettoi inlrsimi posctiti voti: OA 
| modista (piazza Castello, porti i | 3 ‘coni di 


8. Lorenzo, N. 14), col 1° ai 

sto ritira. dosi dal commerci. 

isa le signore cho tiene uil ss 

'sortiimenità 

quali veto ta qualauque Dezzo; 
o 











+ Ogge!ti per la pesca 
e reti da encciu 
RR ao 


| Antonio BAGETTI, ju via di Po. 


tim, 98, Sidi 





| cla 
|Elettrizzamesto un 
Opera d' umaniti 
Successo Europeo. 
Rin 
oe 
oe 
Vi Blanel de sallane: 
CILLITONASE e ORE 




















Caso disalate; dui 
‘amento da 20 a 50 gie 








Î “ 

(500 mila Hire 
Tan minerari wedicnte Luvi ipo 
(foca: n= Rivlgarsi al siguor Gi 
(Bertoldi, vella segreteria dl 















mento di domicilio 
Bernardo SOLFI hi tri- 

aferto Îl'sui egizio uella sua 

fabbrica, con nccesen in vin delle 

| Zeoea, vicolo Benevello (di fianei 
Teatro Seribo). 


Sacra di S. Miche!e 
orTRi tono i avi piaintoni 

nadal CABEZIO Che fd 
terzi di strada di Sant'Ambrogio. 
avv nu albergo cireito 0 .Pe 
SONti Stofan, letto Stevos 
DEAR 
LEOFAIE bacio Vino, ion 
colate bri, (ne lt tl 
REEIO Memtche desta silizgi 
seprice chi so Te 
RA 





























visi a 
282 








Cinti, ermiari, bendaggi, calsi 
elastiohe, ogni sorta ‘d'appareo 
chi iu gonna elastica e orintalio 
Dal chirurgo ROTA. 


piazea Carli Feliow, N. 7, TPorluo 
1980 











REINCANTO VOLONTARIO 
‘per vendita di vilteggiotura sulle 
fini, di Chieri atabili su 
apelti di Poirino e Cambaina: 








Giovedì 20. uglio carsente ore 
9 india, mento Stadio dolio 
Seritto (bin Doragrosit, N. 91) dl 
pipi e suini dii he Dido 
relativo, 20 cino. timo [ibi 
dato, visito. coi Tito. asili 
petto fl woltoveritio 

ano B. Oporto 














VENDITA VOLONTARIA 
distabili in tervitorio ii Salues 
@ 


i dia 
qual dire i 
I) GIO Leto sesto 
fr ieaponta allista” sul preso 
È sog, li gono velico 
e ore 2 pomerididbe ln Salueto 
lio Atadio "© col: ministero. dei 

ii, o Gta to Sin 
ln tiletto rilasci o 2 correrità. 






















| 









Saluzzo, 12: faglio 1871. 
RA NOLO lt 








[ero scita Di nando 
iper vendita dî beni atabiti siti 
in Montanera e fini. 

dI Pub) 
| atotaionsi 
Lore della 
i old dei 
che il giorno SU Inglo corrente 
Mella cancelleria di detta protura di 
orpzio.. prode ila, vendita 
pulico ineanto dî tn prato, 
Alte, ip ea corte, di due 
topi regi. elle Couspante del 
85. Saceaienu e Suliagio, fi 
cienti parta. dell'Ammiuitirizi 
parroco di Miner. es 
uesto luogo ultimo 
Le oe 
dizioni nel 





‘eri canoe) 

































#50} AUMENTO DI SESTO 
Con senteosa d'oggi proferta da 
quasto triluonie nel findieto di sue 
fusta. promosso dali Ortorio di 
[San Rocco di. Baceno in olio. di 
Buriletti Giacomo, venne {i signor 
Bariletti Giovanni. fu. Sic 
Groreo, dichiarato deli 
170 dol e 
anse o ginrdi 
Alia e Buglio del 















o per 
comp di 
gioni Gre 








Che il termina utile \ per l'a 
tmento del sesto scade ul: merzalì 
(el 27 corrente. 

Domodossola, 112 luglio 1671. 





guueri di ‘inuda i| se 


CHIRURGIA, ORTOPERS}3 









134303430 2034308}30313081303/3088 
























na 
TS estratti concentinti im eritali porco 
Feto prconda mula 

a cit 



















Rincari o nec la Daan 
‘di inesto dl Liosd porla ttt "= 
MIRO CNS ae n 

Ni Colonia d'aceto! ner tavitta.— - 
silraolosa por tingore È capelli o. arti 

artieott per Ix nta delta esmagione 

iaratt per profumare 6 nbitazioni 
faviato namnvilmento tn acuconat fantosia 3 
tati sveprenne Cee, sines 


RISORISORISORABORISO0t130813081308} 30243087 
SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell'Austria, della isnezia, della Lombardia, 

e dell'Hatia Centrale 








rit 


























È AVVISO. 
” 





x porsergoni di Aziii sui avvisati che , sulla proposta 
tel Colmic! mminist razione, l'Assonblea gonorale degli Ax: 
isti ba fissato in fra ) per: ogni Azicne In cifia 
Ali dividendo ver l'esere 
01ito di franelii/ 7 10) essendo stato distribni 
china Altri franchi 7 
anta) er ogni Azione satà pagato & co 
tuînciar eran 15 luglio 
Ta TORINO qifosso la Cama della Sociatà 
Ta FIRENZI rosso fl bamefere sig. O. Lau ed Agenzia 
Tn MILANO presso il binchere sg. C. i Bro, e nelle seguenti 
tazioni è 
‘Alessandria, Acqui, Arona, A&ti, Nologia, Berzamo, Rreséia, 
folla, Cremona, Canco, Ca-ale, Chiavari, Chivasso, Carrara; 
ilogno, Ferrara, ienova P. P, ed all’Axonsin, Ivrea, Lodi; 
ica, Mantova (Agenzia), Modina , Novara, Novi, Padova, 
Parma, Pavia, Piacenza, Pinerolo, Pistoia, Pesci, Pisa en 
tcalo, Prato, Reggio , Iovigo , Savona, Savigliano, Spezia; 
Treviso, Tortonn, Udine, Ventkin éd Agenzia, Verona P. Y 
Valenza, Vorcolii, Vicenza, Voghera, Yoltrl Viareggio. 2878 


,0L2IL0sses0enencotenatesecsor0en0n0e raven 


5 MAGAZZENO. LEGNAMI è TIROLO 


E CEMENTO DI GERMANIA 
î conriduzione sui prezzi finora praticati 
Pressìi L. AUOMENTALLER, vie Juvara, N. 4, a 3 
3 Fabro N..6, accanto al Giardiuo, Torino (Porta Si 704 $ 
r00100s0sesesocerosecoeecos0ss0s00 


X Mugazzeni fin 
CULLI, PIZZE E BLANC 
della. Ditta 


ANTONIO CAUVIN E COMP. 


‘già cnlstenti fn dal 1888 iu via 8, Tonwaso, N./8, ao tati trasterti 
IN VIA DORAGROSSA N. 8, PIANO 1°. 



















































Non più Medicine 


La deliziosa Farina igienica, In 


REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guavice idiemente e cotte desti (opp, gati), 
rieuralgie, stitichezza ubituale, eMmorfuldi, glandolo, ventosicà 
pitiziine, diarrea, gonfi: zzò, capogiro, ronzio d'orecchi, ael! 
dito, picuito, eicrabit, nutec © Vici dopo pasto ed in Cempo 
di gravidanza; dulori, eratezae, prauchi, spssini, ed infiatama» 
zioni di stomato, dei visceri; egui disordine del fagato, nervi, 
Menibraue mucose e Alle; ins'muts, tuese; EPpressiole, main, cat 
iarro, bronchite, tisi (cibeuuzion:), qnueumonia, erozioni, miAline 
etnia, deperimelto, dibote, remmatismo, gotta, febbre, isteria 
vizio ‘e povertà del annue, idropisia, sterilità, flusso bianco, | 
paliai colori. mavennza di freschiesna ed energia. Essa è puro 
li corroborunte per i fanciulli deboli, © per le persone di ogni 
età, formando Doni miuse.li e sodezta di carni. 
È" ecomomizza 60 volle il suo prezzo in altri rimedi. 
! 72,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
Liù sortola iei pes. di 14 chilopr. D. ® 5Q2 112 cliloge. 
| 1: S@g 1 ciioge. L #3 chilogr. e 19 L, 19 $05 # chilogr 
865/19 chilogr. L. 65, 


LÀ REVALEETA AL CIOCCOLATTE 


| GBrevettata da 8. I la Regiva d'Inghilterra), dà l'appetito, 
SETA ln e A pelo 
sistema. muscoloso; alimento quinto, uutritivo tre volte più che 
fa carne, forcifca lo tomaco, ll Dotto, 1 nervi 6 10 com 
È tn polvero ver 19 tazze fr. 2 50; id, per 24 tazze fr. 4/50; 
il, per 48 tazze fr. 8; id. per 120 tazze fe. 17 50; in tavolette 
per 19 tazze fr. 9 50; id. per 44 tasse fr, 4 505 M. per 48 
Ra 
‘BARRY DU BABRYE Ò,, N.9, vin Oporto, e 34 via Prov- 
denza, Torino; ed-in tutto le principali farmacie! e dro- 
{berio ‘del Regno. 7 
_—@@7@—@—@@>—@@—@@111 


SGUARDO CRONOLOGICO 


DELLA CAMPAGNA DEL 4870-71 


e dei principali avvenimenti in Europa 
DURANTE LA STESSA 






















































Questo volume comprende l'epoca dal i> gennaio 1871 
alla conclusione della pace 
e fa seguito ad altro volumetto comprendente 
il periodo dall'apertura della guerra al 31 dicembre 4870| 





Presso BOCCA fratelli Torino è Firenzo — BEUP. Torino e 
Genova — REYCEND fratelli e MAGGI. 








Belli cano. 











via $ 


l'Opu 






s 


cis, 
denza 
GR in 





lega 
HSE 








mi 


‘One; 


Sta 
sta 








Prezzo L. 130, 





12606 





l'inveatoi 


18-20; 
a 








di liete, 






Boni 
Toriwwi 12 luglio 187) 


(termini degli art, 141 © 142 


tel di i 


Seppinu feat 














somma di 
Pesai dal 


Reboul e rispettiva sorella © zia] 
dei predetti Binuo 0, Culn 


Torino, 19 luglio 1871 





NELLA VALLE DELL'ORCO a 


(Circondario d'ivron) 


i i RIASSUCCO, BENEDETTO lil} 








iu Uorino presso il 





le pr 
boal. Siogota, 198: 
d. 






(Vedova la memovia sulla. falsifisazione alta pagina 8 del 
‘tunilo al flacone); 2 


scolo che 


FIIIIILIIII3I3333020208 200333300208: 
$$ VIII Zaorolzio » 


SIDORO DELL'ORO EQ, 


SOTTOSCRIZIONE 


ti Garioni Originari 
Aaticipazione L, >, 





Nlilano, via 


; Vincenzo TESA e © 


REGISTRO 6 


‘AD USO SPECIALE 


dei Pornaciai, Capi Mastri, A, 


Luglio si 


va lrrepren 
«Vigne fa comp (rire lo! ruglie. 
Prezzo della hrccetta coî sno eJeguute nstuscio IL. 3 


gu Deniai 








Ù 
u 


















sia 
iesn neon, eMMencissia 





















un meryizio; laymmo: 
‘molti iecunscatti [Hd 
ì did 





RISI). ni 
liti 
dali 








a del color 
gione acquista (al sinto 
(ni roventi dI 
li IToglie im peo teimpò 





Y 














sig. Appizo, profumo 





000: 


fili 





al a Parigi presso 
Îlilavo, A. Manzoni © 6, 


9gggat2t 
9333333385: 


Coltivazione 4872 $ 








ui 





Annuali Giapponesi n 


naldo alla consegna 


REsIIIIstIstàt: 


10 In ditta Giuseppe DELL'ORO di GIOBVA: 35 | lion, li di 


sani, 18, 








IGRNALIERO ti 








sto 


TARILIMBNTO « CERESOLE REALMS." 


Cono ordinanza. del ig) giu 
'Oolegnto per fi giudizio (e 
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